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LA GIUNTA REGIONALE

Vista la deliberazione della G.R. n. 1455 del 29/9/2025, e tutti gli atti ivi richiamati, nella quale è 
stato stabilito quanto segue:

- si è proceduto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 21-quater della Legge n. 241/1990, alla 
sospensione del procedimento regionale di definizione degli istituti scolastici cui attribuire in 
via esclusiva il contingente organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e 
amministrativi definito con il decreto interministeriale n. 124/2025 per un termine massimo di 
12 mesi, mantenendo invariato per l’anno scolastico 2026/2027 il numero di 466 istituzioni 
scolastiche autonome attualmente presenti in Toscana, fino alla risoluzione del contenzioso 
costituzionale avviato dalla Regione nei confronti dell'art. 19, comma 5-quater, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98;
- veniva stabilito ai fini della adozione futura dei provvedimenti previsti dalla normativa sopra 
richiamata, che:

-  fossero  salvaguardate  da  eventuali  operazioni  di  accorpamento/fusione  previste  le 
istituzioni  scolastiche  aventi  la  sede  direttiva  principale,  come  indicata  dall’Ufficio 
Scolastico Regionale,  in  un Comune facente  parte  delle  Aree  interne  ed individuato 
come “periferico” e “ultra-periferico” nell’allegato A alla Deliberazione della G.R. n.199 
del 28-02-2022, in quanto soggette a maggiori criticità organizzative;
-  qualora  le  operazioni  di  accorpamento/fusione  di  un  istituto  scolastico  sito  in  un 
Comune che non fosse periferico o ultra periferico coinvolgano altro istituto scolastico 
che invece è sito in territorio periferico o ultra-periferico, la sede direttiva dovesse essere 
attribuita a quest’ultimo;

-  si  demandava  l’adozione  dei  provvedimenti  amministrativi  necessari  per  l’attuazione  di 
quanto  previsto  in  tale  Deliberazione  al  Settore  Educazione  e  Istruzione  della  Direzione 
Istruzione, formazione, ricerca e lavoro;

Vista la successiva nota pervenuta da parte del Ministero dell’istruzione e del merito (prot. 0805179 
del 14/10/2025), agli atti dell’ufficio, con la quale:

- si chiedeva l’annullamento della deliberazione della G.R. n. 1455/2025;
-  si  invitava  Regione  Toscana  a  definire  tempestivamente  la  pianificazione  della  rete 
scolastica per l’a.s. 2026-2027 in conformità con la normativa vigente;
-  si  avvertiva,  che  tutti  i  danni  subiti  o  subendi,  anche  in  sede  erariale,  a  causa  e  in 
conseguenza del mancato tempestivo dimensionamento della rete scolastica per l’a.s. 2026/27 
sulla base dei parametri definiti dal citato decreto 127 del 2023 come aggiornato dal decreto  
124 del 2025, saranno a carico di Regione Toscana;
- si richiamavano, con riferimento al punto precedente, le disposizioni di cui al D.L. n. 19 del 
1 marzo 2024;

Accertato che la mancata realizzazione degli obiettivi previsti dal decreto interministeriale n. 124 
del 30/06/2025 in termini di numero di accorpamenti/fusioni delle istituzioni scolastiche presenti in 
Toscana potrebbe determinare, secondo le indicazioni ministeriali, un possibile danno erariale da 
recuperare in termini di risorse assegnate all’ente regione, anche su diverse fonti di finanziamento;

Dato atto che Regione Toscana ha inoltrato una specifica istanza di proroga al 30.11.2025 della 
rinnovata scadenza prevista dalla legge n. 20/2025 al 31/10/2025, per l’attuazione delle disposizioni 
previste dal decreto interministeriale n. 124/2025;

Tenuto conto altresì  delle  elezioni  per  la  nomina del  presidente dalla  Giunta Regionale e  delle 
componenti  e  dei  componenti del  Consiglio  Regionale  della  Toscana,  svoltesi  in  data  12  e  13 
ottobre 2025;



Accertato, per quanto sopra esposto, che Regione Toscana è obbligata dal Ministero alla riapertura 
del procedimento regionale di definizione degli istituti scolastici cui attribuire in via esclusiva il  
contingente organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e amministrativi definito 
con  il  decreto  interministeriale  n.  124/2025,  senza  voler  prestare  acquiescenza  ad  una 
regolamentazione  temporale  ritenuta  illegittima,  medio  tempore,  ovvero  sino  al  prossimo 
pronunciamento della Corte Costituzionale, sul ricorso promosso dall’ente regione sulle tempistiche 
previste dal decreto-legge 6 luglio 2011, n. 9 per la definizione del numero di accorpamenti degli  
istituti scolastici;

Ricordato che, come primo adempimento stabilito dalla normativa regionale (DPGR 47/r 2003), è 
prevista l’approvazione degli  indirizzi da parte della Giunta Regionale,  nei quali  devono essere 
individuati i criteri per la scelta degli accorpamenti necessari imposti dalla normativa statale;

Ritenuto opportuno procedere:
- all’annullamento di quanto previsto dalla deliberazione della G.R. 1455/2025 in materia di 
accorpamenti/fusioni di istituzioni scolastiche, in attuazione di quanto previsto dal decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98;
- alla apertura del procedimento regionale di definizione degli istituti scolastici cui attribuire 
in via esclusiva il contingente organico dei dirigenti scolastici e direttori dei servizi generali e 
amministrativi  definito  con  il  decreto  interministeriale  n.  124/2025,  senza  voler  prestare 
acquiescenza ad una regolamentazione temporale ritenuta illegittima, medio tempore, ovvero 
sino al prossimo pronunciamento della Corte Costituzionale;

Ritenuto inoltre approvare l’elenco degli istituti scolastici presenti in Toscana con i dati sul numero 
di  studentesse  e  studenti forniti  all’amministrazione  regionale  da  parte  dell’Ufficio  Scolastico 
Regionale in data 21/05/2025 e relativi all’a.s. 2025/2026, di cui all’allegato B, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto che in tale elenco di cui all’allegato B:
-  gli  istituti  scolastici  sono riportati  in  ordine,  dal  più  basso  al  più  alto,  di  scostamento 
percentuale del numero di alunne ed alunni/studentesse e studenti rispetto al parametro di:

-  400  alunne ed alunni/studentesse e  studenti nel  caso dei  Istituti  aventi  sede in un 
Comune  con  territorio  interamente  montano  (così  come  individuati  dalla  L.R.  n. 
68/2011) e isolani;
- 600 alunne ed alunni/studentesse e studenti per gli altri Istituti;

- non sono ricompresi i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA) e l’Educandato 
SS Annunziata di Firenze in quanto sono esclusi dalle operazioni di accorpamento e fusione 
delle istituzioni scolastiche, così come previsto nell’allegato A;

Dato atto che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del 23/10/2025;

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

1.  di  annullare  le  disposizioni  previste  dalla  deliberazione  della  G.R.  1455/2025  in  materia  di 
accorpamenti/fusioni di istituzioni scolastiche, in attuazione di quanto previsto dal decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, in particolare di annullare:



- il punto 2 del dispositivo della DGR 1455/25;
- le disposizioni relative alla  non ammissibilità delle proposte di accorpamento/fusioni di 
istituzioni  scolastiche  del  paragrafo  relativo  alla  programmazione  della  rete  scolastica  
dell’allegato A alla DGR di cui sopra;

2. di procedere alla apertura del procedimento regionale di definizione degli istituti scolastici cui  
attribuire  in  via  esclusiva  il  contingente  organico  dei  dirigenti  scolastici  e  direttori  dei  servizi 
generali e amministrativi definito con il decreto interministeriale n. 124/2025, senza voler prestare  
acquiescenza ad una regolamentazione temporale ritenuta illegittima, medio tempore, ovvero sino al 
prossimo pronunciamento della Corte Costituzionale;

3.  di  approvare  gli  indirizzi  ulteriori  per  il  dimensionamento  della  rete  scolastica  per  l'anno 
scolastico  2026/2027,  di  cui  all’allegato  A,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 
deliberazione;

4.  di  approvare  l’elenco  degli  istituti  scolastici  presenti  in  Toscana  con  i  dati  sul  numero  di 
studentesse  e  di  studenti forniti  all’amministrazione  regionale  da  parte  dell’Ufficio  Scolastico 
Regionale in data 21/05/2025 e relativi all’a.s. 2025/2026, di cui all’allegato B, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

5. di precisare che nell’elenco di cui all’allegato B:
-  gli  istituti  scolastici  sono riportati  in  ordine,  dal  più  basso  al  più  alto,  di  scostamento 
percentuale del numero di alunne ed alunni/studentesse e studenti rispetto al parametro di:

-  400  alunne ed alunni/studentesse e  studenti nel  caso dei  Istituti  aventi  sede in un 
Comune  con  territorio  interamente  montano  (così  come  individuati  dalla  L.R.  n. 
68/2011) e isolani;
- 600 alunne ed alunni/studentesse e studenti per gli altri Istituti;

- non sono ricompresi i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA) e l’Educandato 
SS Annunziata di Firenze in quanto sono esclusi dalle operazioni di accorpamento e fusione 
delle istituzioni scolastiche, così come previsto nell’allegato A;

6. di demandare l’adozione dei provvedimenti amministrativi necessari per l’attuazione di quanto 
previsto dalla presente Deliberazione al Settore Educazione e istruzione della Direzione Istruzione, 
formazione, ricerca e lavoro.

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5, 5 bis e 5 ter della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

La Dirigente 
SARA MELE

La Direttrice
FRANCESCA GIOVANI


		2025-10-28T10:15:56+0000
	PAOLO PANTULIANO
	firma del segretario di giunta




